
 

 
Proposta quote per socio anni 2025/2026 
 
 
Premessa 
 
E’ importante ricordare che le quote del PI sono invariate da ben 22 anni (dal 2002). 
Per maggiore informazione viene esposta l’evoluzione completa delle quote dal 2002 ad oggi  
(vedi Allegato A). 
 
In questo stesso periodo il rincaro della vita è progredito di oltre il 50% e considerando che stiamo 
analizzando le quote per gli anni 2025/26 questa percentuale verrà sicuramente ancora aumentata. 
 
Altro elemento importante è l’analisi dell’evoluzione dello stipendio medio italiano (vedi Allegato B).  
 
In questi oltre 20 anni di stabilità delle nostre quote gli stipendi medi netti in Italia si sono più che 
raddoppiati passando da EUR 700 a EUR 1'688. 
 
 
Evoluzione no. soci 
 
In modo continuo negli ultimi anni il no. dei soci è costantemente diminuito. 
L’incremento di 151 soci riscontrato nel 2023 ha solo frenato l’erosione degli stessi, che sull’arco degli 
ultimi 5 anni ha comunque segnato una diminuzione complessiva di ben 737 soci (vedi Allegato C).  
Al 31.12.2015 i soci erano addirittura 9727 per cui in 8 anni abbiamo perso addirittura 1283 soci. 
 
 
Situazione finanziaria 
 
Negli ultimi 8 anni, per non dover aumentare le quote dei soci, si è operato essenzialmente sui 
risparmi e sulla razionalizzazione del lavoro. 
Ricordo innanzitutto che negli anni 2016/17 abbiamo riaggiornato la nostra struttura amministrativa, 
ciò che ci ha permesso di risparmiare in risorse operative. 
Nei successivi anni si è poi proceduto ad una riorganizzazione generale delle attività, ciò che ci ha 
pure permesso dei risparmi adeguati. Ad esempio, la nostra rivista che usciva in forma cartacea e 
spedita a tutti i nostri soci in 4 edizioni annue è stata ridotta a sole 3 edizioni, di cui una sola cartacea. 
 
La maggior parte delle riunioni, sia del Comitato di Presidenza come pure del Consiglio Int. si svolgono 
in via telematica. 
 
Sinora siamo riusciti a mantenere tutte le nostre iniziative fondamentali a favore dei club, come pure 
tutte le nostre attività istituzionali internazionali. 
 



 

Purtroppo, a metà gennaio abbiamo ricevuto una comunicazione del CIO con cui ci informava di una 
ulteriore diminuzione del loro contributo alla nostra associazione. 
Purtroppo, negli ultimi anni il contributo CIO si è ridotto da EUR 91'000 a EUR 55'000 (vedi Allegato D).  
E’ da ricordare che negli anni del Covid il CIO ha sofferto nelle sue entrate finanziarie, in particolare 
con gli introiti pubblicitari. Di conseguenza tutte le associazioni riconosciute dal CIO hanno visto una 
diminuzione dei contributi da parte dello stesso ed al momento attuale non ci sono indicazioni sui 
contributi futuri. 
 
Malgrado i grossi risparmi introdotti, la chiusura finanziaria 2022 ha richiesto una liberazione di riserve 
per EUR 110'000 e la chiusura 2023 una ulteriore liberazione di EUR 27’'000. Malgrado queste 
liberazioni di riserve precedentemente costituite, l’esercizio 2022 si è chiuso con una perdita di EUR 
6'972 e l’esercizio 2023 con una perdita di EUR 569.  
 
Di fatto le cospicue riserve accantonate negli anni che hanno raggiunto  
il loro apice con EUR 264'295 al 31.12.2021  
sono ridotte al 31.12.2023, in soli 2 anni a EUR 126'295.75.  
Questo residuo di riserve è il minimo indispensabile per una oculata gestione finanziaria, anche 
considerando che il preventivo 2024, aggiornato alla situazione attuale prevede una ulteriore 
importante perdita di esercizio. 
 
 
Conclusioni                                              
 
Considerato quanto sopra è assolutamente necessario e indispensabile un adeguato incremento 
delle quote sociali per permetterci di proseguire le nostre attività con un’adeguata sicurezza 
finanziaria. 
Rispetto ad alcuni anni fa, oggi il PI incassa ca. EUR 60'000 in meno di quote sociali e EUR 36'000 di 
contributo CIO, in totale quindi quasi EUR 100'000 in meno rispetto al passato.  
Per il futuro auspico per lo meno il mantenimento del numero di soci, meglio ancora un loro 
incremento come auspicato ai Presidenti di Distretto in più occasioni. D’altra parte, dobbiamo però 
rimanere cauti sui futuri contributi del CIO che potrebbero ancora diminuire. 
 
 
Proposta aumento quote 
 
A questo punto, visto quanto già indicato, dobbiamo incrementare in modo deciso le quote sociali per 
un importo complessivo di almeno EUR 110/120’000.  
 
Questo importo ci permetterà di adempiere adeguatamente ai nostri compiti inerenti al carattere 
internazionale del Movimento Panathlon, se vogliamo mantenere questo carattere. Non possiamo 
quindi permetterci di dipendere da risorse finanziarie precarie. 
 
La proposta per le quote sociali 2025/26, come per il passato, prevede ancora la differenziazione delle 
stesse in base alla forza economica-finanziaria dei singoli Stati. 



 

In conclusione, si propongono le seguenti quote: 
 

1.  Perù Paraguay Ecuador Bolivia Togo   aumento EUR 4    (da 18 a EUR 22) 
 

2.  Brasile      aumento EUR 6   (da 24 a EUR 30) 
 

3. Cile Uruguay Messico Argentina            aumento EUR 8   (da 28 a EUR 36) 
 

4. Portogallo     aumento EUR 12 (da 44 a EUR 56) 
 

5. Tutte le altre Nazioni    aumento EUR 14 (da 52 a EUR 66) 
 

 
Con questa proposta avremmo il seguente incremento di quote: 
 
Gruppo 1.  149 soci x 4   EUR        596 
Gruppo 2 212 soci x 6   EUR    1’272 
Gruppo 3 203 soci x 8   EUR    1’624 
Gruppo 4        33 soci x 12   EUR             396 
Gruppo 5    7781 soci x 14   EUR    108’934 
 

      TOTALE AUMENTO   EUR   112’822 
     ============ 

 
 
Rapallo,19 febbraio 2024 
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